
 

- 401 - 

3.2.4.2 Aiuti a operatori a rischio di carbon leakage  

Settore:  

 

Energia  

Nome del sussidio: Aiuti a operatori a rischio di carbon leakage 

[Codice CSA sussidio] [EN.SD.02] 

Norma di riferimento:  Art. 10 Legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Disposizioni in materia 

ambientale per promuovere misure di green economy e per il 

contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali); paragrafo 26 della  

Comunicazione europea C(2012) 3230 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2016 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  Si prevede che i proventi delle aste ETS siano utilizzati anche per 

compensare i costi per aiuti a imprese così come definiti dal par. 26 

della Comunicazione europea C(2012) 3230 def. (sugli orientamenti 

relativi a determinati aiuti di stato nell’ambito del sistema per lo 

scambio di quote di emissione dei gas a effetto serra dopo il 2012) con 

priorità di assegnazione alle imprese accreditate ISO 50001 (norma 

relativa a “Sistemi di gestione dell’energia – Requisiti e linee guida per  

l’uso”).  

Si segnala che il richiamato paragrafo 26 della Comunicazione della 

Commissione rientra in un capitolo di disposizioni relative alla misura 

degli aiuti concedibili ad operatori a rischio di carbon leakage, ossia 

esposti al rischio delocalizzazione a causa dei costi del carbonio verso 

paesi con politiche ambientali meno rigorose. 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Europeo/Nazionale  

Qualifica sussidio SAD 

Motivazione: In generale, qualsiasi forma di aiuto agli operatori a rischio di delocalizzazione costituisce un 

sussidio. In questo caso si tratta di aiuti per la prevenzione di delocalizzazioni dovute al prezzo dei 

permessi di CO2 dell’ETS, che è uno strumento economico annoverato dall’Istat fra le tasse ambienta li 

(ovvero la cui base imponibile costituisce un effetto ambientale negativo). Il sussidio va a ridurre, per 

determinati operatori, il segnale di costo ambientale delle emissioni voluto dal legislatore europeo. La 

delocalizzazione industriale è dovuta a molti altri fattori, come il costo del lavoro, che potrebbe essere 

ridotto intervenendo sulla fiscalità che grava sul lavoro. Ne consegue che si tratta di un sussidio dannoso 

per l’ambiente.  

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): - - d.q. d.q. d.q. d.q. 
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3.2.4.3 Provvedimento del Comitato Interministeriale dei Prezzi (“CIP6”)  

Settore:  

 

Energia  

Nome del sussidio: Provvedimento 6/92 del Comitato Interministeriale dei Prezzi (“CIP6”)  

[Codice CSA sussidio] [EN.SD.03] 

Norma di riferimento:  Provvedimento 6/92 del Comitato Interministeriale dei Prezzi 

(“CIP6”)  

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 1992 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

Periodo di accesso: 1992-2001. Durata incentivo: 8-15 anni. 

Descrizione:  Il meccanismo d’incentivazione dell’energia prodotta da fonti 

assimilate(*) consiste in una forma di remunerazione amministrata 

dell’energia attraverso una tariffa incentivante il cui valore è 

periodicamente aggiornato. Attualmente, salvo specifiche disposizioni 

normative, non è più possibile accedere a questo meccanismo 

d’incentivazione che continua comunque ad avere effetti nei confronti 

di quegli impianti che hanno sottoscritto la convenzione durante la 

vigenza del provvedimento. 

Si tratta di una tipologia di tariffa onnicomprensiva poiché la 

remunerazione riconosciuta include implicitamente sia una 

componente incentivante sia una componente di valorizzazione 

dell’energia elettrica immessa in rete. 

La copertura del fabbisogno finanziario della misura incentivante è 

data dal gettito della componente tariffaria A3*SOS, in capo alla 

collettività degli utenti elettrici,  il cui valore unitario viene fissato 

annualmente dall’ARERA. 

Le convenzioni sono in scadenza. Nel 2020 risulta una sola 

convenzione attiva per le fonti assimilate: un impianto alimentato a 

combustibili di processo/residui/recuperi di energia, per una potenza 
contrattuale di 548MW (c. 96% della potenza contrattule totale). 

(*) Sono considerati impianti alimentati da fonti assimilate, di cui agli 

articoli 20 e 22 della Legge n. 9/91, quelli in cogenerazione; quelli che 

utilizzano calore di risulta, fumi di scarico e altre forme di energia 

recuperabile in processi e impianti; quelli che usano gli scarti di 

lavorazione e/o di processi e quelli che utilizzano fonti fossili prodotte 

solo da giacimenti minori isolati.  

Sono, inoltre, inclusi per gli impianti alimentati da rifiuti gli oneri 

riferiti all’incentivazione della parte non biodegradabile. 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 
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Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAD 

Motivazione:  

Questo provvedimento premia il kWh prodotto da terzi e ceduto alla rete elettrica nazionale 

ottenuto da impianti atti a utilizzare carbone o gas prodotto dalla gassificazione di qualunque 

combustibile o residuo. In particolare la gassificazione è un processo chimico che, attraverso una 

serie di reazioni (principalmente di decomposizione termochimica e solo in misura limitata di 

combustione), permette di convertire un combustibile solido ricco di carbonio, quale il carbone, 

il petrolio, o le biomasse, in un gas combustibile con un potere calorifico inferiore rispetto al 

combustibile di partenza (syngas o gas di sintesi), composto principalmente da monossido di 

carbonio e idrogeno e, in misura inferiore, da altri composti, fra cui metano e CO 2 (cfr. Bassano, 

2012). La previsione di un sistema di depurazione a valle del processo di gassificazione mira a 

togliere elementi problematici per la successiva fase di combustione, quali ad esempio lo zolfo, il 

cloro e il potassio, permettendo di produrre un gas molto pulito. Sotto il profilo ambientale, la 

riduzione dell’inquinamento atmosferico è il principale beneficio della gassificazione dei 

combustibili fossili. Per quanto riguarda invece la riduzione delle emissioni di gas serra, il bilancio 

netto del ciclo di vita (incluse le fasi di gassificazione e di combustione) rispetto al combustibile 

di partenza è fortemente negativo (maggiori emissioni comprese fra il 36% e l’82% nel caso del 

carbone, cfr. Yang e Jackson, 2013).  

Inoltre, alla produzione di energia elettrica e termica (cogenerazione) da fonti fossili sono 

associate rilevanti emissioni di gas serra e di inquinanti atmosferici (cfr. ad es. Ispra, 2016; E-

PRTR, 2016). La letteratura sui danni sanitari e ambientali causati dalla produzione di energia 

elettrica utilizzando il carbone, l’olio combustibile e – in misura minore –  il gas naturale è vasta. 

Si veda ExternE, 2005; Cases, 2008; Ecofys, 2014. L’esenzione in esame va nella direzione 

opposta a quella necessaria per ridurre le emissioni e ottemperare a importanti impegni 

ambientali internazionali dell’Italia.  

L’agevolazione, sotto il profilo ambientale, è dannosa per tutti gli impianti che generano 

elettricità da rifiuti, dal calore di risulta, dai fumi di scarico e da qualsiasi combustibile fossile.  

Nel 2019, il CIP 6/92 ha avuto un costo totale di incentivazione di 407,2 mln€, di cui 376,1 per 

le fonti assimilate (SAD) e i restanti 31,1 per le FER (3 impianti alimentati a 

biomasse/biogas/rifiuti) (SAF). 

Nel 2020, il CIP 6/92 ha avuto un costo totale di incentivazione di 308,7 mln€, di cui 307,4 per  

le fonti assimilate (SAD) e i restanti 1,4 per le FER (2 impianti alimentati a 

biomasse/biogas/rifiuti) (SAF). 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): 662,90 582,50 445,90 422,00 376,10 307,40 
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3.2.4.4 Regime di particolare favore per i SEU realizzati pre Decreto n. 115/2008 e ai sistemi di autoproduzione di 
energia elettrica con ciclo ORC  

Settore:  

 

Energia  

Nome del sussidio: Regime di particolare favore per i SEU (Sistema Efficiente di Utenza) 

realizzati pre Decreto n. 115/2008 e per i sistemi di autoproduzione di 

energia elettrica con ciclo ORC (Organic Rankine Cycle) 

[Codice CSA sussidio] [EN.SD.04] 

Norma di riferimento:  Art. 12 Legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Disposizioni in materia 

ambientale per promuovere misure di green economy e per il 

contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2016 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime  

Descrizione:  Regime di particolare favore per i SEU realizzati pre Decreto n. 115/2008 

e per i sistemi di autoproduzione di energia elettrica con ciclo ORC 

(Organic Rankine Cycle): 

a) nella definizione di “sistema efficiente di utenza” (SEU), è soppresso il 

tetto, per l’impianto elettrico, della potenza nominale non superiore a 20 

MWe e complessivamente installata sullo stesso sito. Si interviene inoltre 

sulla disciplina delle condizioni che consentono l’applicazione del regime 

di particolare favore, in termini di esenzione dal pagamento di oneri 

generali di sistema e di tariffe di distribuzione e trasmissione, per i SEU 

realizzati in data antecedente alla data di entrata in vigore del decreto n. 

115/2008, prevedendo che la titolarità delle unità di produzione e di 

consumo di energia elettrica connesse possa essere in capo a società 

riconducibili al medesimo gruppo societario;  

b) si è, inoltre, stabilito che ai sistemi di autoproduzione di energia elettrica 

con ciclo ORC (Organic Rankine Cycle) alimentati dal recupero di ca lore 

prodotto da cicli industriali e da processi di combustione spet teranno 

determinati titoli di efficienza energetica. 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio a) incerto; 

b) SAF 

Motivazione:  

Regime di particolare favore per i SEU Sistema Efficiente di Utenza) realizzati pre Decreto n. 115/2008 e per i 

sistemi di autoproduzione di energia elettrica con ciclo ORC (Organic Rankine Cycle): 
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a) il regime di esenzione dal pagamento degli oneri generali di sistema e delle componenti tariffarie di 

distribuzione e trasmissione viene ampliato mediante soppressione del tetto di potenza, a prescindere 

dalla tipologia di fonte, se rinnovabile o meno. Qualora l’impianto di autoproduzione utilizzi fonti fossili, 

esso non contribuirebbe al raggiungimento degli obiettivi nazionali di rinnovabili né mediante gli oner i di 

sistema dedicati all’incentivazione delle rinnovabili, né direttamente mediante la propria produzione. 

Qualora l’impianto di autoproduzione utilizzi fonti rinnovabili, esso contribuirebbe direttamente al 

raggiungimento degli obiettivi nazionali. Per queste ragioni l’effetto ambientale del sussidio è incerto; 

b) la tecnologia ORC permette di recuperare e trasformare in elettricità il calore residuo di processo, 

disponibile anche a bassa temperatura. Esso consente quindi di recuperare un’energia altrimenti dispersa 

nell’ambiente, permettendo rilevanti risparmi energetici e di costo esterno ambientale della generazione. Il 

riconoscimento di determinati TEE a questa tecnologia permette la sua diffusione nei processi industria li 
nazionali, ed è senza dubbio un SAF. 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): d.q. d.q. d.q. d.q. d.q. d.q. 
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3.2.4.5 Incentivi sull’energia prodotta da impianti alimentati da biomasse, biogas e bioliquidi sostenibili  

Settore:  

 

Energia  

Nome del sussidio: Incentivi sull’energia prodotta da impianti alimentati da biomasse, 

biogas e bioliquidi sostenibili 

[Codice CSA sussidio] [EN.SD.05] 

Norma di riferimento:  Art. 1, cc. da 149 a 151, Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2016 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  Il comma 149 dispone che, per assicurare il contributo al 

conseguimento degli obiettivi nazionali 2020 in materia di fonti 

rinnovabili, alla produzione di energia elettrica di impianti alimentati da 

biomasse, biogas e bioliquidi sostenibili, che hanno cessato al 1° 

gennaio 2016 o cessano entro il 31 dicembre 2016 di beneficiare di 

incentivi sull’energia prodotta, in alternativa all’integrazione dei r icav i 

prevista dall’articolo 24, comma 8 del D.Lgs. n. 28/2011 a favore degli 

impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili in 

esercizio in assenza di incentivi, è concesso un diritto a fruire fino al 31 

dicembre 2020 di un incentivo all’energia prodotta. Il comma 150 

dispone che tale incentivo è pari all’80% di quello riconosciuto dal 

D.M. 6 luglio 2012 agli impianti di nuova costruzione e di pari 

potenza, ed è erogato dal GSE secondo le modalità fissate dallo stesso 

D.M., a partire dal giorno successivo alla cessazione del precedente 

incentivo, qualora tale data sia successiva al 31 dicembre 2015, ovvero 

a partire dal 1° gennaio 2016 se la data di cessazione del precedente 

incentivo è antecedente al 1 gennaio stesso. L’erogazione è 

subordinata alla decisione favorevole della Commissione Europea in 

esito alla notifica del regime di aiuto di cui al successivo comma 151. 

Secondo tale comma, entro il 31 dicembre 2016, i produttori 

interessati devono fornire al Mise gli elementi per la notifica alla 

Commissione UE del regime di aiuto ai fini della verifica dello stesso 

con la disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell’ambiente e 

dell’energia 2014-2020 (Comunicazione 2014/C 200/01). 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione:  

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXXVII N. 3

–    406    –



 

- 407 - 

In base al D.Lgs. n. 28/2011, le biomasse, i bioliquidi e il biometano rientrano nel novero delle fonti 

rinnovabili; concorrono quindi al raggiungimento degli obiettivi di consumo di energia da fonti 

rinnovabili e di riduzione delle emissioni di gas serra. I bioliquidi devono inoltre rispettare i criteri di 

sostenibilità previsti dalla direttiva 2009/30/CE. I principali studi di valutazione dei costi esterni della 

generazione di elettricità, che aggregano gli effetti ambientali e sanitari con un’unica unità di misura, di 

tipo monetario, evidenziano costi esterni del MWh prodotto da fonti rinnovabili quali le biomasse e il 

biogas generalmente molto inferiori rispetto agli impianti alimentati con combustibili fossili (fonti: 

ExternE, 2005; CASES, 2008a; CASES 2008b; Ecofys, 2014). L’agevolazione è un SAF in quanto 
permette di contribuire al rispetto degli impegni nazionali di riduzione delle emissioni di gas serra.  

La qualità del sussidio potrebbe essere migliorata subordinando l’erogazione dell’incentivo alla 

certificazione che gli impianti esistenti agevolati comportino minori emissioni inquinanti rispetto alle 

centrali a ciclo combinato a gas, ovvero la miglior tecnologia di generazione a combustibili fossili (il 

confronto potrebbe essere fatto su NOx e PM2,5, i due inquinanti principali, se non mediante valutazione 

standardizzata dei costi esterni ambientali utilizzando le metodologie semplificate dell’analisi costi-

benefici). In alternativa, per maggior semplicità, il sussidio potrebbe essere vincolato all’uso delle 

biomasse, bioliquidi e biogas, nei soli impianti di cogenerazione e utilizzo del calore. 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): d.q. d.q. d.q. d.q. d.q. d.q. 
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3.2.4.6 Incentivazione dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico  

Settore:  

 

Energia  

Nome del sussidio: Incentivazione dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili 

diverse dal fotovoltaico 

[Codice CSA sussidio] [EN.SD.06] 

Norma di riferimento:  D.M. 23/6/2016 (FER-E II); 

D.M. 6/7/2012 (FER-E I); 

L. 244/2007 (Tariffa Onnicomprensiva); 

D.M. 18 dicembre 2008 (Incentivi ex Certificati Verdi) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2016 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime  

Descrizione:  Il D.M. 23 giugno 2016 “Incentivazione dell’energia elettrica prodotta 

da fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico” aggiorna i meccanismi 

d’incentivazione degli impianti a fonti rinnovabili, diversi dal 

fotovoltaico, introdotti dal DM 6 luglio 2012. Viene in particolare 

incentivata l’energia elettrica prodotta da: 

1. impianti idroelettrici; 

2. impianti geotermoelettrici; 

3. impianti eolici; 

4. impianti alimentati da gas di discarica; 

5. impianti alimentati da gas di depurazione; 

6. impianti alimentati da biogas; 

7. impianti alimentati da bioliquidi; 

8. impianti alimentati da biomasse; 

9. impianti solare termodinamici. 

 

La copertura del fabbisogno finanziario della misura incentivante è 

data dal gettito della componente tariffaria A3*SOS, in capo alla 

collettività degli utenti elettrici,  il cui valore unitario viene fissato 

annualmente dall’ARERA. 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  
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Qualifica sussidio SAF 

Motivazione:  

I sistemi incentivanti previsti dal D.M. 23 giugno 2016 promuovono la produzione di energia elettrica 

prodotta da FER. In base alla letteratura, gli impianti sussidiati hanno generalmente emissioni in 

atmosfera ed impatti ambientali, in rapporto all’energia prodotta, notevolmente inferiori rispetto agli 

impianti a fonti non rinnovabili. Ad esempio, il filone di letteratura basato sulla valutazione dei costi 

esterni della generazione di elettricità, metodo che consente l’aggregazione di effetti ambientali e sanitar i 

di diverso tipo, esprimendoli con l’unità di misura monetaria (euro/MWh), stima costi esterni per le fonti 

rinnovabili generalmente nettamente inferiori a quelli da combustibili fossili (si veda: ExternE 1997a, 

1998a, 1998b, 1998c, 2005; CASES 2008a, 2008b; NEEDS 2008; EXIOPOL 2010; EEA 2011a, 2014a; 

Ecofys 2014). 

Questo non significa che la generazione con fonti rinnovabili non possa generare impatti ambientali 

negativi. Di seguito si riportano alcune considerazioni riguardanti le singole fonti, a completamento di un 

giudizio complessivamente favorevole per l’ambiente: 

Geotermoelettrico 

Per quanto riguarda il geotermoelettrico, si prende nota delle osservazioni presentate dalle associazioni di 

rappresentanza, durante le consultazioni di ottobre 2019. Le Regioni interessate da questo tipo di 

impianti, come la Regione Toscana, sono intervenute ad integrazione della normativa nazionale 

prevedendo l’applicazione di valori limite di emissione più restrittivi o aggiuntivi. Inoltre, nel 2016 sono 

state emanate le Linee guida del Mattm e del Mise314 per la prevenzione e la mitigazione dei potenziali 

effetti sull’ambiente nell’uso della risorsa geotermica a media e alta entalpia. Le linee guida sottolineano 

l’importanza di una scelta oculata del sito, della valutazione caso per caso dei possibili fattor i di impatto 

ambientale in funzione delle peculiarità geochimiche del territorio, delle attività di monitoraggio e 

controllo del campo geotermico, della microsismicità, della subsidenza e delle pressioni di poro.  

Ulteriori indicazioni per un rafforzamento dei criteri di tutela ambientale nello sfruttamento della r isorsa 

geotermica per la produzione di energia elettrica potrebbero essere fornite con il DM FER2. 

Idroelettrico 

Per l’idroelettrico, l’incentivo è considerato favorevole purché la sua fruizione sia compatibile con il 

quadro di regole e linee guida riguardanti la tutela della qualità dei corpi idrici ai sensi della direttiva Acque 

(2000/60/CE). 

Inoltre, all'articolo 4 comma 3 lo stesso DM 23 giugno 2016, a garanzia della sostenibilità 

dell'incentivazione, prevede che gli impianti di potenza nominale di concessione fino a 250 kW, siano 

incentivati a condizione che rientrino in una delle seguenti casistiche: 

 i. realizzati su canali artificiali o condotte esistenti, senza incremento né di portata derivata dal corpo 

idrico naturale, né del periodo in cui ha luogo il prelievo;  ii. che utilizzano acque di restituzioni o di 

scarico di utenze esistenti senza modificare il punto di restituzione o di scarico;  iii. che utilizzano sa lti su 

briglie o traverse esistenti senza sottensione di alveo naturale o sottrazione di risorsa;  iv. che utilizzano 

parte del rilascio del deflusso minimo vitale al netto della quota destinata alla scala di risalita, senza 

sottensione di alveo naturale. 

Eolico 

Una valutazione analoga si riporta anche per l’energia eolica il cui incentivo è ritenuto favorevole purché 

la sua fruizione sia allineata almeno ai criteri del Protocollo d’intesa sottoscritto da ANEV e associazioni 

                                              
314 https://unmig.mise.gov.it/images/docs/linee-guida-geotermia.pdf 
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ambientaliste. Il Protocollo tra l’altro elenca le aree dove escludere la realizzazione di impianti tra  cui le 

aree di nidificazione di rapaci o uccelli che utilizzano pareti rocciose e a grotte utilizzate da popolazioni di 

chirotteri; aree corridoio per l’avifauna migratoria interessate da flussi costanti nei periodi pr imaver ili e 

autunnali; aree con presenza di alberi ad alto fusto e Zone A di parchi regionali e nazionali. Inoltre 

affinché il progetto sia socialmente sostenibile, per cui siano chiari i vantaggi economici e socia li dovuti 

all’opportunità di impiego e climatici derivanti dalla sostituzione di fonti fossili, il Protocollo richiama il 

processo di partecipazione con la definizione prioritaria delle azioni di informazione e sensibilizzazione 

per la condivisione del progetto da parte delle popolazioni e delle autorità locali. 

Impianti alimentati da biomasse  

Affinché l’attività di produzione di energia dalle biomasse possa essere considerata ambientalmente 

sostenibile, uno dei presupposti fondamentali è la chiusura del ciclo del carbonio che prevede che il 

quantitativo di CO2 emesso nelle fasi operative di semina, taglio, trasporto e combustione, sia 

interamente ricatturato nell’arco temporale della crescita dei nuovi serbatoi di biomasse. Il ciclo 

biogeochimico del carbonio non è comunque il solo ad essere incluso nell’analisi di sostenibilità, ma vi 

rientrano anche i potenziali impatti sui cicli biogeochimici dell’acqua e dell’azoto qualora attività come 

l’irrigazione e la fertilizzazione non venissero svolte in maniera sostenibile. Inoltre, secondo il gruppo di 

Ricerca sul Sistema Energetico (RSE)315 e sempre in un’ottica di ciclo di vita (LCA), occorre considerare 

anche gli impatti sulla qualità dell’aria ascrivibili alle altre emissioni di polveri e ossidi di azoto che 

avvengono nella combustione delle biomasse solide, in particolare per gli impianti più vetusti e per quelli 

domestici. Lo studio riporta un’elevata criticità relativa a l settore residenziale privato ritenendolo non 

particolarmente sostenibile, ad eccezione di alcuni contesti come quello montano, a causa di un tessuto 

emissivo parcellizzato e di un numero elevato di impianti poco efficienti. 

L’RSE raccomanda quindi la catena corta secondo un principio di prossimità della risorsa e la 

propensione all’uso di impianti più efficienti, come ad esempio gli impianti di conversione energetica 

cogenerativi, dotati di sistemi di controllo e abbattimento delle emissioni (sia di NOx che di polveri 

sottili), favorendo livelli di prestazione e rendimento delle biomasse approssimabili a quelli del gas 

naturale. 

Il DM 23 giugno 2016, come per l’idroelettrico, fornisce limiti all’incentivazione sulla base di criteri di 

sostenibilità anche per le biomasse, intervenendo sia sulla provenienza della materia che sulla tecnologia 

usata per la produzione di energia e calore. In particolare il DM cita il Piano di settore per le bioenergie 

nel quale si prevede che la produzione di biomasse a destinazione energetica debba guardare 

prioritariamente al recupero e alla valorizzazione degli scarti e residui colturali, zootecnici e della 

lavorazione dei prodotti agroalimentari, e solo in seconda istanza possono essere utilizzate le colture 

dedicate. Inoltre il legislatore ritenendo applicabili alle biomasse prodotto i criteri di cui all’art. 24, comma 

2, lettere g) e h), del decreto legislativo n. 28 del 2011 restringe il campo degli incentivi alle sole biomasse 

ottenute da coltivazioni dedicate non alimentari e, per quanto attiene la realizzazione di impianti operanti 

in cogenerazione, mediante riduzione delle tariffe riconosciute agli impianti non cogenerativi. 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): 5.761,00 5.761,00 5.628,40 5.700,00 5.616 5.775,2 
 

 

  

                                              
315 https://www.dossierse.it/archivio/09-energia-dalle-biomasse-legnose/opinioni 
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3.2.4.7 Conto energia  

Settore:  

 

Energia  

Nome del sussidio: Conto energia 

[Codice CSA sussidio] [EN.SD.07] 

Norma di riferimento:  I) DD.MM. 28/07/2005 e 06/02/2006 (I Conto Energia); 

II) D.M. 19/02/2007 (II Conto Energia); 

III) D.M. 06/08/2010 (III Conto Energia); 

IV) D.M. 05/05/2011 (IV Conto Energia); 

V) D.M. 05/07/2012 (V Conto Energia) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2005 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime  

Descrizione:  Il Conto Energia è il sistema incentivante dedicato agli impianti solar i 

fotovoltaici consistente originariamente in un premio fisso erogato 

sulla base dell’energia prodotta.  

Tale meccanismo è stato modificato con il D.M. 5 luglio 2012 o V 

Conto Energia, in virtù del quale l’incentivo è corrisposto sulla  quota 

di energia prodotta e autoconsumata (premio incentivante) e sulla 

quota di energia prodotta e immessa in rete (su tale quota l’incentivo 

assume la forma di una Tariffa Onnicomprensiva per impianti fino a 1  

MW di potenza ed è, invece, pari alla differenza tra una tariffa di 

riferimento e il prezzo zonale orario nel caso di impianti sopra il MW).  

Dal 6 luglio 2013 (30 giorni dopo la data di raggiungimento di un 

costo indicativo cumulato annuo degli incentivi di 6,7 miliardi di euro) 

gli impianti fotovoltaici non possono più accedere a questo schema di 

incentivazione. L’incentivo continua però ad essere erogato a quegli 

impianti che a quella data avevano già avuto accesso al meccanismo, 

per un periodo contrattuale di 15-20 anni. 

La copertura del fabbisogno finanziario della misura incentivante è 

data dal gettito della componente tariffaria A3*SOS, in capo alla 

collettività degli utenti elettrici,  il cui valore unitario viene fissato 

annualmente dall’ARERA. 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 
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Motivazione:  

Il Conto Energia (CE) risponde alla necessità di promuovere il consumo di energia elettrica autoprodotta 

da fonti rinnovabili. Gli impianti solari fotovoltaici hanno impatti ambientali ed emissioni, in rapporto 

all’energia prodotta, notevolmente inferiori rispetto agli impianti a fonti non rinnovabili. I piccoli 

impianti, con potenza maggiore o uguale a 3 kW installati su suoli già urbanizzati (prosumer model), hanno 

un impatto decisamente ridotto rispetto ai grandi impianti installati a terra sia per il consumo del suolo 

che da un punto di vista paesaggistico. I principali studi di valutazione dei costi esterni della generazione 

di elettricità, che aggregano gli effetti ambientali e sanitari con un’unica unità di misura, evidenziano costi 

esterni del MWh da fonte solare quasi nulli. I costi esterni della produzione delle celle fotovoltaiche 

presentano invece valori di danno non trascurabili, comunque largamente inferiori agli impianti a 

combustibili fossili. Principali fonti: ExternE (1997a, 1998a, 1998b, 1998c, 2005); CASES (2008a, 2008b); 
NEEDS (2008); EXIOPOL (2010); EEA (2011a, 2014a); Ecofys (2014). 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): 6.297,00 6.297,00 6.404,00 5.868,00 5.970,00 6,187,00 
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3.2.4.8 Promozione di interventi di efficienza energetica e di produzione di energia da FER termiche  

Settore:  

 

Energia  

Nome del sussidio: Promozione di interventi di efficienza energetica e di produzione di 

energia da FER termiche (Cogenerazione e CAR)  

[Codice CSA sussidio] [EN.SD.08] 

Norma di riferimento:  D.Lgs. n. 102/2014; Decreto ministeriale 5 settembre 2011 Decreto 

Interministeriale del 28 dicembre 2012, e D.Lgs.  102/2014 e Decreto 

interministeriale 16 febbraio 2016 (Conto Termico 2.0) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2014 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime  

Descrizione:  Promozione di interventi di efficienza energetica e di produzione di 

energia da FER termiche (Cogenerazione e CAR) attraverso il 

meccanismo dei CB o TEE e con il nuovo Conto Termico 2.0 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione:  

La produzione di energia termica da FER (biomasse, geotermia ecc) sono fonti di energia rinnovabile, con 

emissioni di CO2 a bilancio nullo. In particolare l’uso delle biomasse, dei bioliquidi e del biogas negli 

impianti di cogenerazione e di CAR razionalizzano l’uso di risorse naturali ottimizzando la produzione 

combinata di energia elettrica e termica. 

La letteratura sui costi esterni ambientali delle tecnologie di produzione energetica contiene pochi casi 

studio riguardanti il teleriscaldamento (un riferimento importante sono gli studi del CESI, 2004a e 2005), 

a maggior ragione riguardanti gli impianti di teleriscaldamento che utilizzano fonti quali le biomasse e la  

geotermia. In ogni caso, la produzione di calore mediante impianti centralizzati, possibilmente di 

cogenerazione di elettricità e calore, e la distribuzione del calore con rete di teleriscaldamento, permette di 

minimizzare le emissioni nocive in atmosfera generalmente associate alla combustione delle biomasse e 

allo sfruttamento dell’energia geotermica (vari casi studio di costi esterni ambientali degli impianti 

convenzionali a biomasse e di geotermia negli Stati Membri sono riportati in CASES, 2008a). Ferma 

restando la necessità di ulteriori approfondimenti sulle prestazioni ambientali delle tecnologie a fonti 

rinnovabili impiegate per la produzione di calore nel teleriscaldamento, l’agevolazione va ascritta fra i 

sussidi favorevoli all’ambiente. 

Per quanto riguarda gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici e di efficienza energetica , essi 

permettono di conseguire importanti obiettivi di riduzione della domanda di energia per riscaldamento 

e/o di raffrescamento degli edifici. Inoltre i CB o TEE intendono promuovere l’efficienza energetica 
sfruttando le opportunità fornite dalle nuove tecnologie per salvaguardare i consumi di energia. 
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 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): d.q. d.q. d.q. d.q. d.q. d.q. 
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3.2.4.9 Incentivazione degli interventi a favore dello sviluppo tecnologico e industriale  

Settore:  

 

Energia  

Nome del sussidio: Incentivazione degli interventi a favore dello sviluppo tecnologico e 

industriale 

[Codice CSA sussidio] [EN.SD.09] 

Norma di riferimento:  Art. 32 Decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2011 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime  

Descrizione:  L’art. 32 “Interventi a favore dello sviluppo tecnologico e industria le” 

del D.Lgs. n. 28/2011 riconosce, nell’ambito di interventi e misure per 

lo sviluppo tecnologico e industriale in materia di fonti rinnovabili ed 

efficienza energetica, la possibilità di incentivare gli interventi e le 

misure di sostegno a:  

i. progetti di sviluppo sperimentale e tecnologico, con particolare 

riguardo alle infrastrutture della rete elettrica, ai sistemi di accumulo, 

alla gassificazione ed alla pirogassificazione di biomasse, ai 

biocarburanti di seconda generazione, nonché di nuova generazione, 

alle tecnologie innovative di conversione dell’energia solare, con 

particolare riferimento al fotovoltaico ad alta concentrazione;  

ii. progetti di innovazione dei processi e dell’organizzazione nei servizi 
energetici;  

iii. creazione, ampliamento e animazione dei poli di innovazione 
finalizzati alla realizzazione dei progetti di cui al punto i);  

iv. ai fondi per la progettualità degli interventi di installazione delle 

fonti rinnovabili e del risparmio energetico a favore di enti pubblici.  

Il finanziamento di tale meccanismo è assicurato da un apposito fondo 

tenuto presso la CSEA (Cassa Conguaglio per i Servizi Energetici e 

Ambientali), alimentato dal gettito della componente tariffaria ASVR IM , 

in capo agli utenti elettrici, e RE, in capo agli utenti gas, in misura 

stabilita dall’ARERA pari, rispettivamente, a 0,02 c€/kWh e a 0,08 

c€/Smc.  

Quest’ultimo importo va ad alimentare il Fondo per misure ed 

interventi per il risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti 

rinnovabili nel settore del gas naturale, insieme al gettito rinveniente 

dall’applicazione della componente RE della tariffa obbligatoria  per  il 

servizio di distribuzione del gas naturale (art. 40, comma 3, lettera d), 

della RTDG) e della componente tariffaria addizionale della tar if fa  di 

trasporto RET (art. 23, comma 1, lettera f) della RTTG). 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto  
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Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione:  

Trattandosi di un meccanismo incentivante per interventi sperimentali e innovativi a sostegno diretto di 

fonti rinnovabili (biocarburanti di seconda generazione, fotovoltaico ad alta concentrazione, 

gassificazione delle biomasse) o a sostegno di una ulteriore penetrazione delle fonti rinnovabili 

(potenziamento rete e sistemi di accumulo), la misura si configura come un sussidio ambientalmente 

favorevole (SAF). 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): d.q. d.q. d.q. d.q. d.q. d.q. 
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